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operosità delle sue l ibere colonie. Troppo 
indugiammo, e occorre r iguadagnare il tempo 
perduto. 

Ma siccome non era in tento mio di fare 
un discorso, e t roppo già mi son dilungato, 
così chiuderò questa serie di fugaci osserva-
zioni con cui ho accompagnato una così mo-
desta proposta, r ivolgendo all 'onorevole mi-
nis t ro un 'u l t ima raccomandazione. 

Io vorrei che egli facesse in modo che 
questa is t i tuzione degli addet t i commerciali 
( ist i tuzione veramente felice che ha fat to, 
p r ima che da noi, così splendida prova nelle 
colonie germaniche) non venisse lasciata iso-
lata, circoscri t ta nei suoi semplici rappor t i 
con il Ministero di agricol tura, indust r ia e 
commercio, ma che fosse invece in t imamenta 
legata e collegata a t u t t a la complessa azione 
e al nuovo e più moderno indirizzo dei no-
t r i consolati. 

Eg l i potrà metters i in ciò d'accordo col 
suo collega degli affari esteri, il quale è ben 
disposto in questo ordine di idee, onde far 
sì che il lavoro degl i uni e degli a l t r i si 
in tegr i a vicenda. Bisogna met tere al tresì 
gl i addet t i commerciali , in relazione di re t ta 
con tu t t e quante le is t i tuzioni che di re t ta-
mente o indi re t tamente riflettono il movi-
mento commerciale de l l ' I ta l ia all 'estero, e 
tener l i in contatto cogli uffici di avviamento 
al lavoro, che il Commissariato generale 
del l 'emigrazione andrà creando nel le nostre 
l ibere colonie delle Americhe. E dica a que-
sti suoi rappresen tan t i che non abbiano 
paura di mettersi anche in relazione coi 
missionari , i quali , lontani dagl i s trascichi 
poli t ici lasciati in patr ia , d iment ichi in 
quelle regioni del possumus e del non pos-
snmus, memori dì essere non soltanto mis-
sionari, ma anche i ta l iani , possono rendere 
dei veri servizi alla patr ia loro. (Bravo ! — 
Approvazioni). 

Bisogna in una parola armonizzare tu t t e 
queste singole forze in una forza sola, far 
sì che da t an t i r ivol i esca un getto pode-
roso, una perenne corrente di s impat ie e di 
scambi che vada da l l ' I t a l ia verso le sue co-
lonie e r i t o m i da queste verso l ' I ta l ia , rav-
vivando nella comune solidarietà tu t t a quanta 
la v i ta morale ed economica del nostro paese. 
{Approvazioni — Congratulazioni). 

Casciani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Casciani, relatore. L'onorevole Pan tano mi 

ha invi ta to a parlare, r icordando la par te che 
io presi assieme a lui alla discussione del 
disegno di legge per l 'emigrazione. Egli ha 
ricordato, molto oppor tunamente , come in 

quella legge sia s tata in t rodot ta una modi-
ficazione, per la quale finalmente è reso 
possibile ai figli di i ta l iani , recidenti nel-
l 'Argent ina , di poter r i tornare nel suolo dei 
loro padri , senza andare incontro a perse-
cuzioni da par te delle leggi nostre. Questo 
provvedimento è in armonia con la propo-
sta che oggi fa l 'onorevole Pantano, il quale 
raccomanda all 'onorevole ministro, che s tudi , 
se per l 'avvenire non convenga, per rendere 
maggiormente s t re t t i i vincoli di f ra te l lanza 
tra la madre pa t r ia ed i figli di i ta l iani , 
che dimorano da lungo tempo fuori dei no-
stri confini, ma che pur desiderano di tor-
nare alla pa t r ia dei loro padri , non con-
venga concedere loro qualohe borsa di pra-
tica commerciale in I tal ia , perchè si s tabi-
liscano fecondi rappor t i indust r ia l i e com-
merciali col nostro paese. 

È una questione della p iù grande im-
portanza che l 'onorevole ministro, con la 
sua solita larghezza di idee, sono sicuro 
vorrà studiare. Certo egli dovrà pensare 
pr ima ad addestrare i giovani nostri che 
possano fare onore al nome i tal iano nei 
mercat i s t ranier i , cercando di ravv ivare la 
corrente di a t t iv i t à indus t r ia le f r a la pa t r ia 
nostra e le a l t re nazioni, ma sarà anche 
opportuno vedere se non convenga di esten-
dere questo benefizio ai figli degli i ta l ian i 
che dimorano nella Repubbl ica Argent ina . 
10 vorrei che in questo campo si andasse 
anche p iù in là. Se fosse qui presente il 
ministro della pubbl ica is t ruzione vorrei 
anche raccomandare che nei nostr i I s t i tu t i 
ed Atenei si potessero accogliere i figli 
degli i ta l iani che ora invece di compiere i 
loro s tudi in I t a l i a vanno all 'estero a com-
pletare la loro educazione. 

Per queste rag ioni accolgo volent ier i 
l ' inv i to dell 'onorevole Pan tano di un i rmi a 
lui per pregare l 'onorevole ministro di stu-
diare questa questione e di vedere se in 
avvenire possa accogliere, almeno in parte, 
11 pensiero suo. E un problema di molto 
valore la soluzione del quale potrà avere 
benefici effetti sul commercio nostro. I l mi-
nis t ro non ha quindi bisogno di ul ter ior i rac-
comandazioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro di agricol tura , industr ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. A ciò che ha risposto l 'egre-
gio amico relatore del bi lancio aggiungerò 
che l 'obbietto stesso è già da ma da non 
poco tempo accarezzato, e l 'onorevole Pan-
tano ne può essere sicuro. Noi in genere 


